
RALLY

Valentino Rossi in gara a Monza
nelle prove libere luci e ombre

CALCIO, SERIE B

L’Empoli supera il Catanzaro
Domani il Genoa di scena a Terni

CALCIO, SERIE A

Oggi due anticipi. Si giocano
Livorno-Udinese e Siena-Roma

UNA LEGGENDA DEL MOTOCICLISMO

Un giorno di festa per Agostini
organizzato da Sky ed Espnfla

sh

Doppia sessione di test in pista al Rally di
Monza per Valentino Rossi a bordo della
Toyota Corolla (foto) in coppia con Carlo
Cassin. La prima per Valentino è durata
solo tre giri: all’ultima curva del percorso
l'auto è andata in testacoda senza subire
danni. Molto più lunga la seconda
sessione: Valentino è rimasto in pista per
circa un’ora. Tra i concorrenti figurano
anche le coppie Daniele Massaro- Marco
Della Noce, e Stefano Tacconi, che corre
con Massimo Beltrami, già vincitore di un
Rally della Cataluna.

Meno agevole del previsto l’impegno
interno dell’Empoli contro il Catanzaro. I
toscani, in testa alla serie B vincono 2-0
ma faticano molto nel primo tempo a
trovare spazi nella ragnatela organizzata
da Gigi Cagni. Risolve nella ripresa un
(dubbio) rigore trasformato da Tavano e
un gol di Lodi. Domani si giocano:
Arezzo-Piacenza, Catania-Albinoleffe,
Crotone-Verona, Pescara-Cesena,
Salernitana-Vicenza, Ternana-Genoa,
Torino-Modena, Treviso-Bari e
Triestina-Ascoli. Lunedì Perugia-Venezia.

Due anticipi oggi di serie A. In campo alle 18
all’Ardenza Livorno e Udinese, due squadre in
forma che vengono da una serie di risultati
positivi. Diretta su Sky Calcio 2. Alle 20,30 si
gioca Siena-Roma, partita importante per due
squadre in drammatica ricerca di punti. Diretta
su Sky Sport/ Calcio 1. Domani il resto della
partite. Spicca su tutte Inter-Juventus al
Meazza di Milano. I nerazzurri di Mancini sono
chiamati a un impresa indispensabile: tentare
di accorciare l’enorme distacco dalla squadra
di Capello. Il Milan va a Verona per affrontare
una gara col Chievo tutt’altro che facile.

Sky e Espn Classic dedicano una
giornata di celebrazioni e di festa a
Giacomo Agostini, il pilota di moto che
vanta il maggior numero di successi nel
motomondiale. L’appuntamento è fissato
per oggi alle 17, all’interno dello spazio
Etoile, in Piazza S. Lorenzo in Lucina, nel
cuore di Roma. Sarà proprio il quindici
volte campione del mondo ad accogliere
gli appassionati e a raccontare dal vivo gli
aneddoti di una carriera da immensa. Il 3
dicembre alle 20.30 su Espn andrà poi in
onda il documentario “Ago is back”

Festa a Nuoro, la scelta di Gianluca
Aveva richieste dalla serie A ma il difensore ha preferito il campionato di Eccellenza

Gianluca Festa è nato a Cagliari
il 15 marzo del 1969. Ha iniziato
la sua carriera tra i professionisti
nella squadra della sua città nella
stagione 1986-’87 (tre presenze in
Serie B). L’anno successivo è
“sceso” in Interregionale
(Fersulcis), sempre in Sardegna.
Dall’88 al ‘93 è stato tra i
protagonisti della scalata del
Cagliari, risalito dalla C/1 alla
massima serie. L’anno successivo
il difensore sardo si è trasferito a
Milano (sponda nerazzurra) dove
è rimasto 5 anni, con una breve
parentesi nella Roma (gennaio
‘94). Nel ‘96 Festa si trasferisce in
Inghilterra, al Middlesbrough
club al quale rimane legato
cinque anni, prima di scendere di
una categoria (al Portstmouth nel
2002). L’anno dopo è di nuovo
protagonista della promozione del
Cagliari in serie A. Quest’anno
svincolato dai sardi, nonostante le
molte richieste da club di A e B e
un periodo di prova al Livorno,
sceglie l’Eccellenza, a Nuoro per
“motivi di famiglia”.

Malcom Pagani

CAGLIARI Il primo a non capire del
tutto è stato suo figlio Matteo, un ragaz-
zo di tredici anni, dagli occhi vispi e
profondi come quelli del padre. Allora
ha domandato «perché?» e Gianluca,
prima di pensare ai propri dubbi, ha
risolto i suoi. Gianluca è Festa, molti
anni in serie A con le maglie di Caglia-
ri, Inter e Roma, una nobile esperienza
inglese al Middlesbrough e un contri-
buto non formale alla promozione in
serie A della squadra della sua città, il
Cagliari, nella stagione appena passata.
Festa ha 35 anni e nonostante l'età e i
colpi dati e ricevuti in carriera, sta be-
nissimo.

La squadra di Cellino non lo ha
riconfermato ma Festa invece di accet-
tare una delle tre proposte extrasarde
arrivate negli ultimi mesi (importanti
quelle di West Ham, Torino e Livor-
no), ha da pochissimi giorni firmato
per la Nuorese, Eccellenza. Un salto
indietro di cinque categorie. Una scelta
da alieno. Normale che il figlio e gli
amici più cari fossero sgomenti. «Nes-
suno credeva che avrei accettato, in po-
chi desideravano che lo facessi e anche
i compagni sardi, che pure scelte di vita
ne avevano fatte come Zola e Matteoli,
erano perplessi. Alla fine nella decisio-
ne hanno influito fattori che con le
categorie e i campionati hanno poco a
che fare, cose più importanti». I Fattori
sono nient’altro che i sentimenti, è faci-
le che ti guidino loro. Festa ha provato
a combatterli, poi si è arreso. «Non
essere riconfermato dalla squadra di
cui ero e sono tifoso da sempre, è stato
un colpo duro dal punto di vista mora-
le. Ero arrabbiato e confuso ma non
sono abituato ad andare nelle case in
cui non sono invitato». Festa avrebbe
potuto rimanere infatti. Aveva un bien-
nale firmato ai tempi del ritorno dal-

l’Inghilterra ma al momento di conse-
gnarlo in Lega si accorse che il Cagliari
non aveva fatto altrettanto. Segno di
poca fiducia. Sufficiente per salutare
senza pensare neanche un secondo a
rivalersi. «Non sono il tipo, non mi
piace questuare e in fondo non ho ran-
cori verso nessuno, semplicemente mi
è dispiaciuto molto. Ho passato due
giorni in Inghilterra e mentre provavo
con il West Ham, mi chiedevo cosa
stessi facendo. Mi mancava la famiglia
e ai miei figli un altro sacrificio non
volevo chiederlo, hanno cambiato città
e scuola già cinque volte, non è giu-
sto». Eppure, anche se non dalla Sarde-
gna, in Italia l’avevano cercato. «Avere
tante richieste mi ha fatto piacere, e
Torino e Livorno sarebbero state espe-
rienze affascinanti ma anche se è dolo-
roso, bisogna sapersi fermare e traccia-
re una linea». Così quando Matteo Fe-
sta gli ha detto che a scuola i compagni
chiedevano se il padre fosse improvvi-
samente impazzito, Gianluca senza gi-
rarci attorno, come si fa tra sardi, lo ha
preso da parte. «Gli ho chiesto cosa
preferiva tra un padre in serie A da
vedere in tv, o un padre in carne e ossa
a disposizione tutti i giorni, non mi ha
neanche fatto finire la frase, mi ha ab-
bracciato. “Papà stai a casa che è me-
glio”. Ho capito che avevo fatto la scel-
ta giusta». Soddisfazioni, peccato però
che Festa viva a Cagliari e che Nuoro,
Barbagia, disti 173 km. Una faticaccia.

350 km al giorno solo per potersi alle-
nare con ragazzi che il giorno prima ti
avrebbero chiesto l’autografo. «Certo
qui è tutto diverso, dalla mentalità, al

livello di gioco, alle dimensioni del fe-
nomeno, metaforiche e non. È come
riscrivere una pagina di qualcosa che
hai già vissuto». Non c’è nulla di pateti-

co nelle parole di Festa. «Non so quan-
ti anni era che non mi lavavo da solo le
scarpe a fine allenamento. Ero abituato
che lo facessero altri al mio posto, sto

riscoprendo alcune cose che avevo ri-
mosso, dimenticato, ed è una bella sen-
sazione. È come rivivere i miei quindici
anni a trentacinque, è un grande lus-
so». Quando è entrato nello spogliato-
io i ragazzi della Nuorese pensavano a
uno scherzo. «È stato un momento in-
credibile, non finiva mai, mi guardava-
no a bocca aperta, poi la tensione si è
sciolta e tutto è rientrato nella normali-
tà, ora sono come tutti gli altri e so che
al primo errore avrò la mia dose di
critiche. È normale e non mi spaven-
ta». Anche se questa storia normale
non è. Anche se al posto di Festa, 98
calciatori su 100, si sarebbero ritirati
dall’impresa e dal calcio. «È possibile,
ma per me era diverso. Sono sardo e
amo la mia terra, qui ritrovavo un vec-
chio maestro, l'allenatore Virgilio Per-
ra e una città affamata di calcio e sem-
pre all’attenzione delle giornali per ra-
pimenti, disoccupazione e cronaca ne-
ra. Era importante creare, o provare a
farlo, un flusso di segno diverso. Mi
piace pensare di poterci provare insie-
me ai miei compagni. È una bella av-
ventura». Da vivere gratis o quasi. «Ma
non è un problema, questo. Non lo è
mai stato. Vista la distanza ho ottenuto
di potermi allenare solo tre volte alla
settimana e a farmi compagnia nei lun-
ghi viaggi c’è il fisioterapista che mi
segue da anni, tra due settimane farò il
mio esordio e, ammetto, non vedo
l’ora».

Il campo. La partita. L’appello dell'
arbitro. Alla fine la spiegazione del mi-
stero è proprio qui. Festa sorride. «Se
c’è qualcosa che mi ha fregato e che
non mi ha fatto smettere di giocare, è
la mentalità da calciatore. Mi accompa-
gna da venti anni e non mai ho trovato
la maniera di mandarla via, tra qualche
anno sarà un problema». Per adesso si
può pensare ad altro, c’è tanta strada
da Nuoro a Cagliari e il viaggio di Festa
è appena incominciato.

Due promozioni
col Cagliari

Gianluca Festa, 35 anni, ha giocato per sei anni in Inghilterra: 5 stagioni nel Middlesbrough e una con il Portsmouth
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